
Piano Azione Energia Sostenibile 
 

IL PERCORSO PARTECIPATO 

ESITO DEI GRUPPI DI LAVORO 

 
 
Diversi cittadini hanno aderito al percorso partecipato per la stesura del PAES prendendo parte 
agli incontri del 24 e 31 gennaio presso il Comune di Collecchio. In tali occasioni sono emerse 
idee, indicazioni e suggerimenti utili per il cammino che l’Amministrazione si accinge ad 
intraprendere nell’ottica di una maggiore sostenibilità energetica e quindi ambientale. 
In occasione degli incontri si sono formati due gruppi di lavoro che hanno affrontato i temi del 
risparmio energetico, delle energie rinnovabili e della riduzione delle emissioni climalteranti. 
Il primo gruppo ha trattato queste tematiche affrontando specifici ambiti e individuando possibili 
iniziative, comportamenti e stili di vita attivabili sia a livello individuale che della collettività. 
Il secondo gruppo ha affrontato i temi del risparmio energetico e delle energie rinnovabili 
soprattutto da un punto di vista tecnico, concentrandosi su strumenti e risorse attivabili nell’ambito 
delle attività produttive e dell’edilizia privata e pubblica.  
 
Di seguito vengono riportati gli esiti dei lavori svolti nei due gruppi. 
 
 
Tavolo di lavoro n. 1: Il risparmio energetico e le energie rinnovabili: comportamenti e stili 
di vita per un sostenibile sistema di relazioni umane e sociali. 
 
Partecipanti: 
Alberici Valentina  Cittadino 
Groppi Enrica Rapp. Legambiente 
Zaccomer Erica Docente Scuola Primaria  
Conti Marina Consigliere Comunale 
Bernardelli Elisabetta Soc. Coop. Educarte 
Petrolini Fabio Cittadino 
Del Toro Elisa Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Marku Alessandra Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Timis Giulia Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Zinelli Riccardo Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Risoli Ludovico Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Chiussi Matteo Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Pettenati Manuel Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Bertoli Leonardo Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Ferrato Riccardo Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Setti Michele Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Speroni Ashley Consiglio Comunale Ragazzi (Ccr) 
Galli Maristella Vicesindaco Assessore Ambiente 
Chierici Emanuela Ufficio Ambiente Comune Collecchio 
 

OBIETTIVI 
 

Ridurre le emissioni inquinanti dovute all’utilizzo dei mezzi di trasporto, promuovere 
l'utilizzo di carburanti più sostenibili. 
 
Mezzi/strumenti 
 
1)  Aumentare i punti di rifornimento per auto a metano nel territorio comunale utilizzando la rete di 

distributori di benzina esistenti. No a distributori nuovi in nuove aree per evitare l’aumento di 



aree cementificate che richiedono anche infrastrutture impattanti (sottratte a fini agricoli o di 
verde pubblico).  

Attori-soggetti da coinvolgere. 
Proprietari dei distributori esistenti disposti ad aggiungere una pompa per il metano.  

Ruolo del Comune. 
Aprire un tavolo di confronto con i benzinai del territorio ed affiancarli/facilitarli per la verifica 
degli adempimenti e delle normative in materia. 

Risorse 
Risorse dei privati che installano l’impianto. 

Criticità 
L’aumento dei punti di rifornimento va pianificato con attenzione insieme ai benzinai, poiché 
se da un lato la maggiore capillarità del servizio può favorire l’acquisto di auto a metano, 
potrebbe però ridurre l’appetibilità dell’investimento da parte dei privati. 

 
2)  Installazione di distributori privati di metano presso grandi aziende che possano utilizzarlo per il 

proprio parco macchine o per le auto dei dipendenti. 

Attori-soggetti da coinvolgere. 
Grandi aziende del territorio comunale (es. Cedacri, Parmalat, Apea, Rodolfi, ….). Anche il 
Comune potrebbe dotarsi per i propri mezzi e per quelli dei dipendenti. 

Ruolo del Comune. 
Aprire un tavolo di confronto con le aziende ed affiancarle/facilitarle per gli adempimenti e 
la verifica delle normative in materia (sgravi fiscali). 

Risorse 
Risorse delle aziende che installano l’impianto. 

 
3)  Organizzare periodicamente una fiera apposita dedicata ai prodotti “sostenibili” (green) 

invitando in particolare concessionari per esposizione di auto a metano/elettriche ecc. e 
produttori/installatori di fotovoltaico e apparecchiature alimentabili con energia autoprodotta.  

Attori-soggetti da coinvolgere. 
Ditte produttrici o che commercializzano i prodotti; concessionari di auto.  

Ruolo del Comune. 
Oltre ad organizzare la Fiera, al fine di incentivare la partecipazione degli espositori, può 
effettuare uno sconto sul costo del suolo pubblico; tale sconto potrebbe essere effettuato 
anche nelle fiere tradizionali per chi partecipa esponendo prodotti “green”. 
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OBIETTIVI 

 
Incrementare l’utilizzo di fonti alternative per la produzione di energia elettrica. Ridurre i 
consumi. 
 
Mezzi/strumenti  
 
1)  Individuare tetti privati o pubblici per la produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici.  

Attori-soggetti da coinvolgere. 
Cittadini interessati ad investire per acquistare una quota-parte della superficie; società per 
la fornitura di energia; produttori ed installatori di impianti. 

Ruolo del Comune. 



Messa e disposizione dei tetti; individuazione e contatto con aziende che hanno tetti 
utilizzabili; funzione di intermediario per l’avvio del progetto. 

Punti di forza 
L’energia può essere venduta e messa in rete. Può anche essere riutilizzata per la ricarica 
di mezzi elettrici. Anche il Comune potrebbe avere un introito derivante dal nolo di tetti di 
sua proprietà. 

Criticità 
Organizzazione formale dei cittadini interessati che devono costituirsi in società cooperativa 
o similare. 

 
2) installare piccoli pannelli solari per situazioni puntuali, ad esempio illuminazione di un 

parcheggio o di una struttura particolare. 
 
3) proseguire nell’acquisto di energia da fornitori che vendono solo quella prodotta da fonti 

rinnovabili certificate per tutte le necessità dell’Ente pubblico.  
 
4) installare sistemi di accensione dei lampioni sensibili al movimento in aree pubbliche esterne; 

negli spazi interni di edifici pubblici installare sistemi analoghi per l’accensione delle luci nelle 
stanze e nei corridoi. 
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OBIETTIVI 

 
Facilitare l'accesso alle informazioni relative a progetti, iniziative, bandi, finanziamenti e 
sgravi fiscali sul tema del risparmio energetico, la riduzione delle emissioni, 
produzione/utilizzo di energie rinnovabili (pannelli solari e fotovoltaici, forme di 
raggruppamento di cittadini per acquisto energia) filiera dei rifiuti. 
 
Mezzi/strumenti 
 
1)  Creazione di uno sportello energia a disposizione di cittadini/imprese in grado di rispondere a 

domande, informare, fornire supporti tecnico e burocratico. 
Lo sportello può essere solo telematico oppure “reale”. 

Attori-soggetti da coinvolgere. 
Esperti del settore in campo tecnico, giuridico, ambientale. Ipotesi di coinvolgimento di 
aziende del settore. 

Ruolo del Comune. 
Individuare un ufficio interno che faccia da riferimento, coordinare e supervisionare il 
lavoro; mettere a disposizione spazi e strumenti operativi. 

Punti di forza 
Un unico punto di riferimento in grado di accompagnare nelle pratiche, informare, dare 
consigli tecnici. L’attivazione di questo tipo di servizio può incrementare il numero di 
cittadini che attuano interventi di risparmio energetico e si interessano alla tematica, ecc. 

Criticità 
Scarsa disponibilità economica e di risorse umane negli Enti pubblici. Il coinvolgimento di 
soggetti privati va valutato con attenzione. 

 
2) Raccolta dati da parte del Comune per costruire una piattaforma informativa, con 

aggiornamento continuo. 
 
3) informare i cittadini, tramite strumenti da individuare, circa le possibilità/condizioni per 

l’installazione di fotovoltaico sui condomini. 
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OBIETTIVI 

 
Individuare strumenti di comunicazione immediati, utilizzando anche la provocazione per 
suscitare interesse (utilizzo di immagini e parole chiave).  
Sensibilizzare la cittadinanza e offrire soluzioni per modificare i singoli comportamenti e gli 
stili di vita. 
 
Mezzi/strumenti 
 
1) Aumentare le bacheche o ancor meglio installare pannelli elettronici informativi (quelli che 

cambiano l'informazione ogni 1-2 minuti) collocandoli in posizioni strategiche, dove la gente 
sosta anche per periodi brevi (es. presso parchi pubblici, scuole, palestre, studi medici, 
supermercati) e in generale luoghi "passivi" poiché l’obiettivo non è raggiungere chi è già 
interessato, ma al contrario chi non si è mai posto il problema. 

 
2) Collocare un maxischermo in un punto strategico del paese, in cui far scorrere in continuo brevi 

filmati, spot ecc, a tema, novità in campo ambientale. 
 
3) acquisire il maggior numero di indirizzi mail per arrivare ad avere l’indirizzo di quasi tutte le 

famiglie e fare invio a liste di interessati. 
 
4) utilizzare il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) come veicolo d’informazione, sia nei 

confronti di adulti che di bambini o altri adolescenti. 
 
5) creazione di un museo/laboratorio all'interno di uno dei due parchi regionali presenti nel 

territorio comunale, dedicato alla divulgazione del tema "Cambiamenti climatici-Riduzione delle 
emissioni di CO2". 
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OBIETTIVI 

 
Aumentare e migliorare la raccolta differenziata; ridurre il quantitativo di rifiuti da smaltire. 
 
Mezzi/strumenti 
 
1)   Individuazione di sistemi che consentano un maggior controllo dei rifiuti conferiti dai cittadini 

(ad es. sistemi con tessera magnetica). 

Attori-soggetti da coinvolgere. 
Indispensabile coinvolgimento del gestore del servizio (IREN). 

2) non utilizzare più stoviglie e bicchieri usa e getta nelle manifestazioni pubbliche, nelle mense 
scolastiche, ecc.  Acquisti verdi per la Pubblica Amministrazione (derivati da riciclo, oppure 
prodotti  provenienti da aziende che utilizzano materie prime ecologiche o a basso impatto 
ambientale). 

3) continuare a promuovere l’utilizzo dei pannolini lavabili presso i cittadini; verificare la possibilità 
di utilizzarli press i Nidi d’infanzia comunali. 
 

4) Replicare ogni anno scolastico il progetto “esperto rifiutologo” con i bambini della scuola 
primaria (classi prime). Attivare nuovi progetti con il coinvolgimento del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi. 
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OBIETTIVI 
 
Compensare le emissioni di CO2 per ridurne la concentrazione in atmosfera. 
 
Mezzi/strumenti :   
 
Prevedere negli strumenti urbanistici un aumento delle aree verdi alberate. 
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OBIETTIVI 

 
Indurre giovani ed adulti ad acquisire stili di vita più sostenibili 
 
Mezzi/strumenti 
 
1)  Predisporre un progetto educativo che porti i ragazzi della Scuola Secondaria di primo grado e 

i bambini di IV e V della Primaria a formulare un “decalogo dei buoni comportamenti”. 
I più grandi potrebbero anche svolgere un’indagine sugli sprechi energetici e di risorse idriche 
del paese, sia a livello privato che pubblico, da far pervenire all’Amministrazione. 
 

2) Corredare le scuole con biciclette e con un percorso stradale per educare i ragazzi e bambini 
all’uso della bicicletta come mezzo di trasporto. 

 
3)   Installare nelle scuole i rubinetti che funzionano con sensori. 
 
 
 
 
Tavolo di lavoro n. 2: Il risparmio energetico e le energie rinnovabili: strumenti e risorse 
attivabili per promuoverne lo sviluppo nelle attività umane ed economiche  
 
Partecipanti: 
 
Froldi Piergiuseppe Ingegnere Progettista 
Bersiga Stefano Titolare Azienda Settore Energia 
Tanzi Alessandra Cittadino 
Levati Carlo Ass. Collecchio Baseball 
Vecchi Claudio Ass. Polisportiva Il Cervo 
Pisi Alessandra Consulta Frazionale Lemignano 
Moriglioni Marco Consulta Frazionale Lemignano 
Dondi Silvia Assessore Politiche Giovanili - Architetto 
Minestrini Stefano Project Energy Manager 
Graiani Virna Consigliere Comunale 
Bonvini Fabio  Rappresentante Ditta Copador 
Nemorini Claudio Dirigente Settore Urbanistica, Edilizia, Ambiente del Comune 
Morelli Franca Ufficio Ambiente Comune 
 
 
 
 

OBIETTIVI 
 



Ridurre i consumi/emissioni nei settori  più energivori del  territorio comunale sulla base 
dei risultati della BEI con  le seguenti priorità: 

- settore residenziale: riqualificazione degli edifici esistenti; 
- settore industriale: investimenti su nuove tecnologie ed adozione di buone 

pratiche 
 
 
Mezzi/strumenti 
 
1) Sensibilizzazione/informazione  dei cittadini ed imprese sugli aspetti ambientali in generale e 

su quelli energetici in particolare (consumi/fonti rinnovabili). 
 
2) educazione ed informazione nei confronti di cittadini/tecnici alle buone pratiche per la 

costruzione edilizia (ad esempio la casa ecologica). 
 
3) programmi di riqualificazione energetica degli edifici residenziali esistente e di riduzione 

consumi nell’industria. 
 
4) analisi di esempi virtuosi (provincia di Bolzano – Germania). 
 
5) costruzione di una raccolta di buone pratiche con indicazioni su possibili interventi ponendo 

l’accento sugli aspetti riferiti la rapporto costi/benefici. 
 
6) Costruzione di una raccolta di buone pratiche riferite agli interventi minori e poco costosi (es. 

valvole termostatiche). 
 
7) Attuazione della piattaforma conoscitiva (sportello energia) da gestire con altri comuni per 

poter accedere a possibili finanziamenti per coprire costi di start up e per il mantenimento 
/aggiornamento. 

 

Attori-soggetti da coinvolgere. 
- Amministrazione; 
- cittadini; 
- imprenditori; 
- tecnici; 
- fornitori   

Ruolo del Comune. 
- Aggiornare i regolamenti comunali per promuovere o rendere cogente l’adozione di 

requisiti finalizzati al miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici esistenti; 
 
- Verificare la possibilità di introdurre forme incentivanti comunali (agevolazioni, 

contributi, accesso a finanziamenti); 
 
- Richiamo ai requisiti cogenti regionali; 

 
- Individuare strumenti per favorire il ruolo di coordinamento dell’Amministrazione e 

consentire alla stessa di svolgere attività di consulenza ed informazione per i 
cittadini e l’imprese relativamente a: conoscenze tecnologiche, 
finanziamenti/agevolazioni, accordi con fornitori (per praticare tariffe 
convenzionate).   

 
- Predisposizione da parte dell’amministrazione della piattaforma conoscitiva, 

mediante raccolta dati e individuazione dei profili tipici delle realtà locali (sportello 
energia virtuale o fisico) a cui i privati e le industrie possono accedere per valutare 



le proprie strategie (aggiramento continuo su nuove tecnologie e possibili 
finanziamenti). 

 

Risorse 
Utilizzo di incentivi (derivanti da bandi europei, nazionali, ecc.), per i quali l’Amministrazione 
dovrà rendere disponibili le informazioni di accesso. 
Utilizzo di incentivi individuabili dall’Amministrazione stessa sotto forma di contributi o 
agevolazioni fiscali (da verificare).  
Introduzione di requisiti specifici nella regolamentazione degli interventi edilizi per i quali 
possano essere previste agevolazioni. 
Accordi con fornitori. 
 

Punti di forza 
Consapevolezza della necessità di intervenire  sul proprio  territorio per ridurre consumi ed 
emissioni ed aumentare l’utilizzo di fonti  rinnovabili per garantire un futuro alle generazioni 
avvenire. 

Criticità 
Crisi finanziaria/economica che disincentiva qualsiasi intervento privato sugli immobili o 
investimenti per le aziende.  
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